
RIASSUNTO - Il Lazio è un territorio colpito da sprofondamenti
catastrofici (Sinkhole), presentando aree in cui il fenomeno ap-
pare in modo sporadico ed altre aree che ne risultano partico-
larmente affette (San Vittorino e Pianura Pontina). 

Anche l’ambito geologico è vario, si passa da aree di pia-
nura aperta (Pianura Pontina, Acque Albule, Fosso di San Mar-
tino, ecc.) ad aree anche molto ampie racchiuse all’interno di
rilievi montuosi (San Vittorino, Altipiani di Arcinazzo, ecc.).

In alcuni casi i sinkhole si manifestano in aree carsiche
endoreiche o in valli chiuse da soglie molto strette che ren-
dono difficile il deflusso idrico. Spesso tali aree risultano sto-
ricamente occupate da grandi laghi poi prosciugati con opere
di regimazione delle acque e di bonifica.

In questo contesto si trova anche l’area di Vallecorsa (Fr)
un’area valliva molto stretta all’interno dei Monti Ausoni, nel
Lazio meridionale. La valle sembra seguire i lineamenti tet-
tonici che con andamento appenninico, antiappenninico e
meridiano, attraversano i rilievi carbonatici formando una
valle a forma di “Y” capovolta.

In questa valle si verificano due diverse tipologie di sin-
khole: nel tratto meridionale all’incrocio dei tre sistemi di fa-
glie, si hanno forme generalmente di piccole dimensioni
(diametro di 2-3 m e profondità fino a 3-4 m) e frequenza di
accadimento elevata, mentre, nel tratto settentrionale, attra-
versato da un lineamento N-S, si verificano fenomeni più
eclatanti (diametri fino a 20-50 m e profondità di 6-10 m.

Mentre i primi vengono velocemente seppelliti dall’atti-

vità antropica gli altri mostrano una storia plurisecolare che
si interseca con la storia del paese di Vallecorsa e le abitudini
dei suoi abitanti.

Probabilmente il diverso meccanismo di cattura e allon-
tanamento delle alluvioni attraverso i meati carsici governa
la genesi delle due tipologie di sinkhole.
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ABSTRACT - Lazio is a land particularly affected by catastro-
phic collapses (Sinkhole). It show areas where there appears
to be sporadic and other areas that are particularly affected
(St. Victorinus and the Pontine Plain).

There are more geological context: areas of  open plain
(Plain Pontina Albule Waters, Fosso di San Martino, etc.) and
areas enclosed within mountain rangeslarge (San Vittorino,
Plateaus Arcinazzo, etc.)

In some cases the context is that of  the karst endoreic valleys
or valley closed by a very narrow thresholds that make difficult
the water runoff. Often these areas are historically occupied by
large lakes drained by water regulation and reclamation.

In a similar contest is Vallecorsa valley (Fr), a very narrow
valley within the Ausoni Mountains, in southern Lazio. The val-
ley seems to follow the tectonic lineaments that trend with
apennine, anti-appennine and meridian directions and mark a
kind “Y” upside-down in the stretch where the valley develops.
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In this valley you have two different types of  sinkholes:
a tract at the intersection of  the three fault systems, with high
frequency and generally small shapes (diameter of  2-3 m and
depths of  3-4 m), a stretch through the distal end of  the NS
feature where you experience the most striking phenomena
(diameters up to 20-50 m and depth of  6-10 m).

While the little sinkholes are quickly buried by human acti-
vity the other are persistent for several centuries and intersect
the history of  the country of  Vallecorsa and its inhabitants.

Probably the mechanism of  capture and removal of  flo-
ods through the Meat karst governs the genesis of  two types
of  sinkholes.

KEY WORD: sinkhole, Latium Region, Frosinone, Vallecorsa,
holes, community rules, history

1. - INTRODUZIONE

Nel Lazio, come è noto, sono molto diffusi i fe-
nomeni di sprofondamento catastrofico (sinkhole), che
risultano principalmente di due tipi: Piping Sinkhole e
Cover Collapse Sinkhole. In particolare, all’interno della
dorsale carbonatica appenninica, sono maggiormente
diffusi i secondi, come accade nell’area di Vallecorsa
e degli Altopiani di Arcinazzo. Il contesto geologico
è quello di aree carsiche endoreiche o di valli chiuse
da soglie molto strette che rendono difficile il deflusso
idrico, spesso occupate da laghi poi prosciugati.

In questo ambito geologico e strutturale si trova
anche la Piana di Vallecorsa (Fr), un’area valliva
molto stretta a forma di “Y” capovolta, posta all’in-
terno dei Monti Ausoni, nel Lazio meridionale (fig.
1). I lineamenti tettonici che l’attraversano sembrano
controllare anche la forma.

2. - LA GEOLOGIA DI VALLECORSA

Vallecorsa si trova nel settore meridionale dei
Monti Ausoni, una struttura monoclinale che in-
sieme ai confinati Monti Lepini e Monti Aurunci
costituisce una serie di strutture immergenti leg-
germente verso nord che sovrascorrono sui depo-
siti flyschioidi del Miocene superiore.

I termini geologici affioranti sono costituiti da
calcari di piattaforma carbonatica interna che, dal
cretacico fino al paleocene, formano una sequenza
ininterrotta. Il passaggio dai termini cretacei (cre-
taceo inf-sup. pp.) a quelli cretaceo-paleocenici

(cretaceo sup. pp. – paleocene) avviene all’interno
delle facies di piattaforma carbonatica per varia-
zioni di colore, dal nocciola per i primi all’avana
per i secondi, e per variazione parziale nel conte-
nuto fossilifero (fig. 2).

Le fasi tettoniche distensive successive ai sovra-
scorrimenti sui flysch, hanno determinano la forma-
zione di scaglie tettoniche orientate circa in senso
appenninico e la disarticolazione della struttura dei
Monti Ausoni attraverso faglie ad orientazione ap-
penninica, antiappenninica, N-S ed E-W. Ai margini
della struttura, lungo la media valle Latina ed a ri-
dosso del fronte di accavallamento si sviluppa un vul-
canismo per lo più esplosivo che ricopre anche i
vicini rilievi calcarei. 

In questo ambito geologico e strutturale si trova
anche la Piana di Vallecorsa. La valle segue i linea-
menti tettonici che, attraversando i rilievi carbona-
tici con andamento appenninico, antiappenninico
e meridiano, danno origine ad una struttura valliva
a forma di “Y” capovolta. Ulteriori lineamenti E-
W disarticolano la vallata creando strettoie, per
esempio in prossimità del rilievo su cui sorge il
paese di Vallecorsa e presso il rilievo dell’Acquaro,
e determinando ampliamenti nel tratto intermedio
(vedi la Dogana). Alla base della Valle affiorano
con continuità i Calcari del cretaceo inf. - cretaceo
sup. pp.; mentre nella parte medio alta dei rilievi
montuosi affiorano ampiamente i Calcari del cre-
taceo sup. pp. - paleocene. 

Nella vallata sono presenti i depositi alluvionali
de “il Fossato”, un corso d’acqua a carattere tor-
rentizio, costituiti da terre rosse e da prodotti vul-
canici dei vicini apparati della media Valle Latina.

Di particolare interesse risulta il tratto della Val-
lata compreso tra il rilievo su cui sorge l’abitato di
Vallecorsa, a nord, e la catena montuosa di Monte
Calvo - Monte Latiglia – Cima del Monte, a sud,
caratterizzato da una valle molto stretta che si al-
larga in corrispondenza dei sistemi di faglia E-W
con ampie conoidi di versante. Invece nel tratto
più a nord, la struttura carbonatica su cui sorge
l’abitato di Vallecorsa, in sinistra orografica, si
trova a contatto con i calcari presenti sul lato op-
posto della valle, determinando una chiusura a mo’
di conca (come si osserva lungo l’alveo de “il Fos-
sato”). 
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3. - I SINKHOLES DI VALLECORSA

Nella valle è possibile osservare due distinte
zone con sinkhole (fig. 3) che si sviluppano ed
evolvono in modo differenziato: un settore settentrio-
nale (loc. Le Prata-Pozzo Novello), alla base del-
l’abitato di Vallecorsa, che presenta sinkholes di
grandi dimensioni (fig. 4), persistenti (diametri fino
a 20-50 m e profondità di 6-10 m) con assetto
strutturale caratterizzato dall’intersezione di faglie
N-S e E-W; un settore meridionale (loc. I Pezzanti) in
cui sono prevalenti sinkholes di piccole dimensioni
(fig. 5) ad evoluzione rapida (diametro e profondità
di 3-4 m), anche se non mancano esempi di sin-
kholes di maggiori dimensioni come quelli di
Pozzo del Fossato e Casetta Pezzanti 1. Quest’ul-

tima area è caratterizzata dalla concomitanza e 
dall’incrocio di tutti i sistemi di faglia presenti.

Generalmente gli sprofondamenti di piccole
dimensioni (settore meridionale) vengono veloce-
mente seppelliti e mascherati dall’attività antro-
pica, mentre gli altri, quelli del settore
settentrionale (loc. Le Prata-Pozzo Novello) risul-
tano persistenti e vicini a dei laghi di natura antro-
pica e di antica origine.

4. - I POZZI DI VALLECORSA E LO STA-
TUTO DELLA COMUNITÀ

I laghi, denominati “Pozzi”, presenti nel settore
settentrionale, in destra orografica (fig. 6), mostrano
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Fig. 1 – Ubicazione della Piana di Vallecorsa all’interno della struttura carbonatica dei Monti Ausoni.
- Location of  Vallecorsa plain within the carbonate structure of  the Monti Ausoni.

Legenda



una storia plurisecolare direttamente legata al paese
di Vallecorsa e alle abitudini dei suoi abitanti.

Infatti furono a lungo utilizzati per le attività
quotidiane del paese (soprattutto per uso dome-
stico e potabile), essendo la zona priva di sorgenti
perenni (fig. 7). È per questo loro uso domestico
che i “Pozzi” presenti nella comunità vennero re-
golamentati nello Statuto di Vallecorsa del 1327
(fig. 8), giunto a noi nella versione aggiornata nel
1531 e 1556 (SACCHETTI, 2005). Ancora nel Dare-
Avere del 1727 è possibile rintracciare voci di spesa
straordinaria per risistemare i Pozzi della Comunità
“per non esservi fontane”.

La Comunità di Vallecorsa, fece parte, nella sua
lunga storia, prima del Regno di Napoli, costituen-
done la sua propaggine più settentrionale e poi dal
sec. XV dello Stato Pontificio, costituendone il
confine meridionale. 

Lo Statuto della comunità venne stilato nel
1327 quando la famiglia Caetani era proprietaria

del territorio e Vallecorsa era sotto il dominio del
Regno di Napoli. La versione dello Statuto oggi di-
sponibile è tuttavia quella rinnovata nella forma,
nel 1531, nel periodo in cui il dominio della città
era passato allo Stato Pontificio e la famiglia Co-
lonna ne era diventata proprietaria. 

Con lo Statuto i pozzi della Comunità vennero
regolamentati nell’uso e nei divieti ed accompa-
gnati da sanzioni (vedi tabella 1).

5. - INDAGINI ESEGUITE 

Nell’area sono stati eseguiti più sopralluoghi per
studiare i sinkholes nella loro evoluzione tempo-
rale e nel loro ambito geologico e vegetazionale.
Sono state eseguite delle misure tromometriche e
sono stati recuperati dati su indagini geognostiche
eseguite nell’area.
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Fig. 2 – Assetto geologico strutturale della Piana di Vallecorsa (foglio geologico n. 159 – Frosinone) e campi di fagliazione. In verde scuro calcari di piattaforma 
carbonatica del cretaceo inf.- sup. pp.; in verde chiaro calcari di piattaforma del cretaceo sup. pp. – paleocene.

– Geological structures of  the Vallecorsa plain (geological map n. 159 - Frosinone) and main faults. Dark green indicates the Cretaceous inf.-sup. pp. carbonate platform, light green the
Cretaceous sup. pp. - Paleocene carbonate platform.
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Fig. 3 – Località indagate e sinkhole presenti (pallini verdi) nel quadro geologico strutturale dell’area.
– Investigated sites, sinkholes (green dots) and geological structures of  the area.

Fig. 4 – Settore settentrionale (Le Prata –Pozzo Novello): sono evidenti i sinkhole di grandi dimensioni ricoperti di vegetazione arborea; sono visibili anche i tre
laghi (Pozzi) presenti nelle vicinanze (foto scattata nei pressi dell’abitato di Vallecorsa).

– Northern sector (Le Prata-Pozzo Novello): are evident overgrown large sinkholes with trees, they are  also visible the three lakes (Pozzi) of  this area (photo taken near the town of  Vallecorsa).



5.1. - INDAGINI CONOSCITIVE

Per comprendere meglio le caratteristiche e
l’evoluzione dei sinkholes nelle due aree sono stati
eseguiti sopralluoghi, tra marzo e luglio 2011, e in-
terviste ad abitanti del posto, a tecnici ed a geologi,
con esame di foto aeree e di cartografie. Questo
ha permesso di ricostruire parzialmente l’evolu-
zione dei sinkholes presenti nelle due aree e di
comprenderne le reciproche caratteristiche (tab. 2).

Nel settore settentrionale, in località Le Prata-
Pozzo Novello, i sinkholes (fig. 9) si sono svilup-
pati in un momento non conosciuto, ma tuttavia
compreso tra due date, 1819 e 1954, che ne segna-
lano l’assenza nella cartografia del Catasto grego-
riano (ANONIMO, 1819; fig. 10) e la successiva
presenza nelle foto aeree (IGM, 1954; fig. 11).
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Fig. 5 – Settore meridionale (i Pezzanti): si nota l’andamento della valle ad “Y” capovolta, legata alla confluenza di due torrenti; sono indicati alcuni degli ultimi
sinkholes formatisi nell’area (foto aerea 2003).

– Southern sector (I Pezzanti): we can see the upside down “Y” trend of  the valley, tied to the confluence of  two rivers; are indicated some of  the last sinkholes formed in the area (aerial photo 2003).

Fig. 6 – Visione dall’alto dei Pozzi della comunità di Vallecorsa, citati nello
statuto del 1327.

– Top view of  the Wells of  Vallecorsa community, mentioned in the Statute of  1327.



I due sinkholes, Sinkhole dei Prati Grande e
Sinkhole dei Prati Piccolo, hanno dimensioni di-
verse il primo ha un diametro medio di 55 m men-
tre il secondo di 20 m (fig. 12). Le diverse
dimensioni e la vegetazione più strutturata (vedi
sotto) nel Sinkhole dei Prati Grandi sta a indicare
molto probabilmente una data di comparsa molto
anteriore. Sul fondo e sulle pareti del Sinkhole dei
Prati Grande vi sono ulteriori piccole depressioni
circolari prive di vegetazione che ne testimoniano
l’attività (fig. 13a, b, c). Se ne contano due sul
fondo e due sulla parete sud. Inoltre sul bordo su-
periore del sinkhole vi sono alberi che mostrano
fenomeni di stress - testimoniato da perdita e re-
cupero della verticalità - indicativo di movimenti
di allargamento del sinkhole (fig. 14a, b). Sulla pa-
rete meridionale si notano anche fenomeni di ero-
sione legata probabilmente alla tracimazione del
fosso “il Fossato” che a volte ne ha determinato
anche il completo allagamento, come testimoniato
da persone del posto. 

Nell’area, in prossimità dei due sinkholes, sono
presenti anche i già descritti Pozzi della Comunità,
che hanno dimensioni paragonabili e questo fa so-
spettare che si tratti di Sinkholes non più attivi e il
cui fondo si sia – o sia stato - impermeabilizzato
permettendo alle acque meteoriche di raccoglier-
visi e di rimanervi (tab. 3).

Nel settore meridionale, in località Pezzanti, vi
sono numerosi sinkhole di piccole dimensioni, con

305
I SINKHOLES DI VALLECORSA TRA STORIA E ATTUALITÀ

Fig. 7 – Dettaglio di uno dei Pozzi, con sistemazioni a secco per permettere
la raccolta delle acque fino in fondo al lago durante la stagione secca.

– Well detail, it is visible accommodations with stones to allow the collection of  water to
the bottom of  the lake during the dry season.

Fig. 8 – Prima pagina dello Statuto della Comunità di Vallecorsa predisposto
nel 1327 ed aggiornato nel 1531 e 1556.

– First page of  the Statute of  the Vallecorsa Community prepared in 1327 and 
updated in 1531 and 1556.

Fig. 9 – Sinkhole dei Prati Grande e Sinkhole dei Prati Piccolo, visti dall’alto.
– Prati Grande Sinkhole and Prati Piccolo Sinkhole, seen from above.



diametri e profondità generalmente dell’ordine dei
3-4 m (fig. 15). Frequentemente questi piccoli sin-
khole sono ricoperti con materiale terrigeno o con
pezzame calcareo, ma alcuni di essi mostrano una
certa costanza di ricomparsa, smaltendo in profon-
dità il materiale di riempimento. In alcuni casi gli
interventi sono stati anche imponenti, come nel
caso del sinkhole del Fossato (fig. 16) che solo ora
mostra segni di debole riattivazione. Nel caso del
sinkhole Pezzanti 1 la sua presenza si nota già da
prima del 2002 (fig. 17) e la sua evoluzione recente
è stata monitorata dal momento della sua ultima ri-
comparsa (marzo 2011). Si nota un graduale allar-
gamento della cavità e la scomparsa completa del
riempimento in pietrisco con il quale era stato col-
mato (fig. 18a, b, c). La frequenza di comparsa di
questi sinkholes permette di correlarli alle precipi-
tazioni molto intense dei mesi autunnali e primave-
rili ed ai fenomeni di ruscellamento e di scorrimento
subsuperficiale delle acque meteoriche.

5.2. - INDAGINI VEGETAZIONALI

La descrizione della componente vegetale dei sin-
kholes presenti nel Comune di Vallecorsa è stata rea-
lizzata utilizzando i dati raccolti durante una
escursione il 22 giugno 2011. Le località visitate sono:

- Valle Chiavino con i sinkhole Chiavino 1 e 2;
- I Pezzanti con il sinkhole Pezzanti 1;
- Le Prata - Pozzo Novello con il Sinkhole dei

Prati Grande e il Sinkhole dei Prati Piccolo.
Il tipo di vegetazione riscontrata dipende gene-

ralmente dall’età del sinkhole, dalla presenza di di-
sturbi antropici e dalla ripresa dell’attività di
sprofondamento. 

Nel settore meridionale, in località Pezzanti, i sinkho-
les sono generalmente di recente formazione o riat-
tivazione e quasi sempre privi di vegetazione (fig. 19).

Nel settore settentrionale, in località Prati, i sinkholes
presenti sono persistenti (Sinkhole dei Prati Grande
e Sinkhole dei Prati Piccolo) e formatisi tra il 1819 e
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SINKHOLE INDIVIDUATI
FORMATISI TRA IL 1819 E IL 1954 LOCALITÀ ETÀ

Sinkhole Prati Grande       Le Prata-Pozzo Novello 1816-1954
Sinkhole Prati Piccolo Le Prata-Pozzo Novello 1816-1954

FORMATISI TRA IL 1950 E IL 2011 LOCALITÀ ETÀ

Sinkhole Struttura Polivalente Pezzanti 1990-2000
Sinkhole Campo calcetto-pattinaggio Pezzanti 1990-2000

Sinkhole del Fossato Pezzanti Pre 1994 e 2002

Sinkhole Pezzanti 1 Pezzanti Pre 2002 / 2003 marzo /
2010 / 2011 marzo

Sinkhole Pezzanti 2 Pezzanti 2004 febbraio
Sinkhole Pezzanti 3 Pezzanti 2004 febbraio

Sinkhole Casetta Pezzanti 1 Pezzanti 2010
Sinkhole Casetta Pezzanti 2 Pezzanti 2011
Sinkhole Casetta Pezzanti 3 Pezzanti ?

Sinkhole Chiavino 1 Valle Chiavino 2011 marzo 17
Sinkhole Chiavino 2 Valle Chiavino 1950 ca.
Sinkhole Montefreddo Montefreddo 2009

Tab. 2 – Elenco dei sinkholes individuati e loro datazione.
- List of  identified sinkholes and their dating.



il 1954 e la vegetazione ivi presente è già caratteristica
di ambienti di cavità (fig. 20). 

In particolare il Sinkhole dei Prati Grande mostra
una marcata differenza tra la vegetazione presente
sul bordo (Pteridium aquilinum (L.) Kuhn susbsp. aqui-
linum, Clematis vitalba L., Prunus spinosa L. subsp. spi-
nosa, Rosa sempervirens L., Rubus ulmifolius Schott, Urtica
dioica L., Quercus cfr. pubescens Willd. subsp. pubescens,
Corylus avellana L., Euonymus europaeus L., Acer campestre
L., Cornus sanguinea L., Fraxinus ornus L., Ligustrum vul-
gare L., Sambucus nigra L., Hedera helix L) e quella rile-
vata all’interno. Quest’ultima esprime particolari
caratteristiche topoclimatiche della cavità rispetto
all’ambiente esterno. Man mano che si scende in pro-
fondità diminuisce la ricchezza floristica, le specie
presenti sono sciafile (specie vegetali che vivono al-

l’ombra), sono caratteristiche di ambienti freschi e
indicano i fenomeni dell’inversione termica e dell’au-
mento dell’umidità tipico delle cavità man mano che
si scende all’interno di esse (Polystichum setiferum
(Forssk) T. Moore ex Woyn., Ruscus aculeatus L., Geum
urbanum L., Acer campestre L., Sambucus nigra L., Hedera
helix L. Quest’ultima insieme a Polysticum setiferum è
presente anche sul fondo.).

Alcune delle piante arboree presenti lungo il
bordo e fino a diversi metri di profondità del sin-
khole dei Prati Grande mostrano tronchi inclinati
che testimoniano un movimento del terreno, in se-
guito al quale hanno recuperato la loro crescita apicale
(vedi figura 14a,b). L’uso della dendrocronologia po-
trebbe aiutare a datare i movimenti del versante e at-
traverso essi i fenomeni di riattivazione del sinkhole.
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Fig. 10 – Catasto Gregoriano, 1819: I due sinkholes non sono ancora presenti (ellissi azzurro chiaro). Si notano molto bene i Pozzi della Comunità.
– Gregorian Cadastre, 1819: The two sinkholes are not yet present (light blue ellipses). You can see very well the Wells of  the Community.



5.3. - INDAGINI GEOGNOSTICHE

Per ricostruire l’andamento del substrato calca-
reo al di sotto dei sedimenti alluvionali sono state
eseguite misure di rumore sismico e sono state re-
cuperate informazioni circa un sondaggio eseguito
nel 1992-93 in località Pezzanti, presso la scuola e
palestra comunale (fig. 21); la distribuzione delle

misure di rumore ha permesso la costruzione di
pseudo sezioni, ottenute interpolando lateralmente
lo spettro di frequenza del rapporto H/V.

Il sondaggio indica la presenza di circa 10 m di
materiale terrigeno, seguito da calcari prima com-
patti e poi fratturati (da - 45 m da p.c.) fino alla
profondità di perforazione di -180 m dal p.c., con
acqua stabilizzatasi a -95 m dal p.c. (fig. 22).
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Fig. 11 – Foto aerea IGM, 1954: sono visibili sia i pozzi della comunità sia i sinkhole Prati Grande e Prati Piccolo (come meglio evidenziabili in ambiente GIS).
– Aerial photo IGM, 1954: are visible the wells of  the Community, and the Prati Grande Sinkhole and Prati Piccolo Sinkhole (as best as manifested in a GIS environment).



Le indagini tromometriche indicano general-
mente la presenza di un picco a frequenze di 6 hz
riferibile ad un substrato calcareo a profondità
dell’ordine dei 10-20 m, come indicato anche dal
sondaggio meccanico.

Tuttavia le due pseudozezioni costruite nei due
settori di studio mostrano una leggera differenza che
condiziona il comportamento anche delle acque di
infiltrazione. Infatti mentre nel settore meridionale
il substrato calcareo sembra abbastanza orizzontale
(fig. 23) e probabilmente non mostra linee di scorri-
mento sotterraneo preferenziale, nel settore setten-
trionale si ha un substrato leggermente più profondo
ed una leggera inclinazione verso nord, con proba-
bile scorrimento preferenziale delle acque sotterra-

nee in quella direzione (fig. 24).
Questo diverso andamento potrebbe contri-

buire a giustificare il diverso sviluppo di Sinkhole,
più piccoli laddove il substrato è sub-orizzontale
ed il drenaggio e lo scorrimento più omogenea-
mente distribuito; più grandi dove il substrato è in-
clinato e il drenaggio è obbligato verso nord e
tamponato dalla risalita dei calcari.

6. - DISCUSSIONE E CONCLUSIONI

La Piana di Vallecorsa è stata caratterizzata dal
punto di vista geologico-strutturale e lungo la valle
sono state eseguite indagini per caratterizzare il
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Fig. 12 – Pozzi della Comunità (da nord a sud, Pozzo Nuovo, Pozzo Vecchio o Pozzo di Mezzo e Pozzo Novello) e Sinkhole Prati Grande e Prati Piccolo come
visibili in un immagine aerea del 2003, rappresentativa anche della situazione attuale.

– Wells of  the Community (from north to south, Pozzo Nuovo, Pozzo Vecchio or Pozzo di Mezzo and Pozzo Novello), Prati Grande Sinkhole and Prati Piccolo Sinkhole as visible in
aerial image of  2003, also representative of  the current situation.



substrato calcareo al di sotto delle alluvioni e per
studiare il comportamento dei sinkholes presenti.

L’andamento del substrato calcareo è stato in-
dagato attraverso misure di rumore sismico. Nel
tratto meridionale (loc. Pezzanti), queste mostrano
la presenza di picchi di frequenza (dal viola al rosso)
con valori intorno ai 6 hz che indicano un substrato
rigido a profondità costante dell’ordine dei -10 m/-
20 m, dato confermato dal sondaggio eseguito
presso la scuola in loc. Pezzanti. Nel tratto setten-
trionale (loc. Le Prata – Pozzo Novello), i dati in-
dicano un aumento delle frequenze andando da
nord (5,5hz ca) a sud (6,5hz ca), che sembrerebbero
indicare un approfondimento del substrato rigido,
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a

c

b

Fig. 13 – Nuovi sprofondamenti all’interno del Sinkhole Prati Grandi: a)
nuovo sinkhole sul fondo quasi privo di vegetazione; b) sinkhole sul fondo
(al centro) e sinkholes in parete (in alto a sinistra); c) inghiottitoio alla base

del sinkhole di fondo della figura precedente.
- New subsidence within the Prati Grande Sinkhole: a) new sinkhole on the bottom al-
most devoid of  vegetation; b) sinkhole on the bottom (at the center) and sinkholes in wall
(top left); c ) narrow sinkhole at the base of  the bottom sinkhole of  the previous figure.

a

b
Fig. 14 – Alberi con fenomeni di stress (inginocchiamento) sui bordi supe-
riori del Sinkhole Prati Grande: a) alberi sulla parete sud del sinkhole; 

b) alberi sulla parete nord del sinkhole.
- Shafts stress phenomena (kneeling) on the upper edges of  the Prati Grande Sinkhole:
a) trees on the south wall of  the sinkhole b) trees on the north wall of  the sinkhole.



lungo un piano inclinato (da circa -10 m a circa -20
m) verso la zona dei “Pozzi”, interrotto poi da una
brusca risalita per faglia del substrato, affiorante
poco più a nord nel fondovalle.

Le indagini finora condotte sui sinkholes della
Piana di Vallecorsa hanno permesso di ipotizzare
la presenza di due aree a diverso comportamento.
Una settentrionale, caratterizzata da sinkholes di
maggiori dimensioni e persistenti, e una meridio-
nale caratterizzata da sinkholes di dimensioni mi-
nori a evoluzione rapida. 

Nel settore settentrionale, in località Le Prata -
Pozzo Novello, il substrato inclinato probabil-
mente facilita lo scorrimento verso nord delle
acque di infiltrazione lungo il piano di contatto cal-
cari –alluvioni, mentre la chiusura dei calcari a nord
crea un ostacolo al deflusso e con ogni probabilità
determina, in un tratto ristretto, l’infiltrazione
molto intensa e concentrata verso il basso all’in-
terno dei calcari. Questo meccanismo potrebbe es-
sere alla base dello sviluppo di sinkholes di grandi
dimensioni e concentrati in un’area ristretta. La
persistenza è certamente legata all’attività di spro-
fondamento ancora presente in questi sinkholes
(come evidenziano i piccoli sinkholes attivi sulle
pareti e sul fondo del sinkhole dei Prati Grande). I
Pozzi della Comunità, presenti già dal 1327, per vi-
cinanza e dimensioni potrebbero essere dei sin-
kholes molto antichi non più attivi e riutilizzati dai
locali per l’approvvigionamento idrico, in assenza
di sorgenti perenni lungo la valle (fig. 25).

Nel settore meridionale, in località i Pezzanti, i sin-
kholes di piccole dimensioni che si formano perio-

dicamente con frequenza circa annuale, tendono a
manifestarsi sempre negli stessi punti anche a di-
stanza di molti anni, e sono interessati da riempi-
menti e modellamenti ai fini dell’uso agricolo
dell’area. La frequenza di accadimento è probabil-
mente legata al notevole afflusso idrico nei periodi
autunnali-primaverili, per la confluenza delle valli la-
terali Buana e Chiavino. La presenza di un substrato
calcareo suborizzontale inoltre non permette proba-
bilmente la concentrazione dell’infiltrazione in
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Fig. 15 – Settore meridionale (I Pezzanti): tipico sinkhole di questo settore,
di piccole dimensioni e rapida evoluzione (sinkhole Pezzanti 1).

– Southern Sector (I Pezzanti): typical sinkhole of  this area, with small size and rapid
evolution (Pezzanti 1 sinkhole).

POZZI CITATI NELLO STATUTO (probabili sinkholes inattivi)
POZZI GIÀ PRESENTI NEL 1327 LOCALITÀ

Pozzo Nuovo Le Prata-Pozzo Novello
Pozzo di Mezzo (ora Pozzo vecchio) Le Prata-Pozzo Novello

Pozzo Novello Le Prata-Pozzo Novello
Pozzo dei Puzzanti (ora Pozzo Pezzanti) I Pezzanti

Pozzo delle Fosse Sconosciuta
POZZI GIÀ PRESENTI NEL 1556 LOCALITÀ

Pozzo delli Maccaroni Arbotetto e Scornatoro (non individuate)

Tab. 3 – Elenco dei Pozzi della comunità di Vallecorsa.
- List of  wells in the Vallecorsa community.



312
F. MELONI - G. CATALANO - L. LIPERI - M.C. NOTARMUZZI - A. SERICOLA - P. ZIZZARI

Fig. 17 – Le immagini da satellite del 2002, mostrano già la presenza del sinkhole Pezzanti 1, successivamente ricoperto.
- Satellite images of  2002, already show the presence of  Pezzanti 1 sinkhole, then covered.

Fig. 16 – Foto aerea del 1984 che mostra gli interventi di riempimento del sinkhole del Fossato: è visibile la strada di cantiere (in diagonale), il riempimento del
sinkhole e la ricostituzione dell’argine in pezzame calcareo.

- Aerial photo from 1984 that shows the action of  filling of  the Fossato sinkhole: you can see the road construction (measured diagonally), the filling of  the sinkhole and the reconstitution
of  the bank in rags limestone.
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a

b

c

Fig. 18 – Evoluzione recente del sinkhole Pezzanti 1 pre-
cedentemente ricoperto con pezzame calcareo: a) marzo
2011, il sinkhole ricompare inghiottendo in profondità il
riempimento di pietrisco; b) aprile 2011, il sinkhole si strut-
tura: amplia le sue pareti che assumono forma cilindrica e
si approfondisce; c) giugno 2011, il sinkhole continua ad
ampliarsi: è visibile la frattura cilindrica che prelude al 

distacco di altro materiale dalla parete.
- Recent evolution of  Pezzanti 1 sinkhole previously covered with
rags limestone: a) March 2011, the sinkhole reappears swallowing
filling of  crushed stone b) April 2011, the sinkhole is structured,
expanding its walls taking a cylindrical shape and deepens c) in
June 2011, the sinkhole continues to grow: the cylindrical fracture

prelude to the posting of  other material from the wall.

Fig. 19 – Sinkhole Chiavino 1, formatosi il 17 marzo 2011, fotografato a
giugno: si nota la mancanza di vegetazione significativa al suo interno.

- Chiavino 1 Sinkhole, formed in March 17, 2011, photographed in June: note the lack
of  significant vegetation within it.

Fig. 20 – Sinkhole Prati Grande, vegetazione interna al sinkhole, caratteristica
di cavità. 

– Prati Grande Sinkhole, the vegetation inside the sinkhole is characteristic of  the this
depression.
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Fig. 21 – Ubicazione delle misure di rumore sismico con Tromino (quadratini verdi e loro numero identificativo) e traccia delle pseudosezioni interpretative;
con pallino rosso è indicata l’ubicazione del sondaggio per il quale sono stati recuperate le informazioni stratigrafiche (fig. 22).

- Location of  seismic noise measurements by Tromino (green squares and their identification numbers) and track of  interpretation pseudosections, with red dot indicates the location of  the
drilling for which they were retrieved stratigraphic information (fig. 22).



un’area ristretta e questo, insieme alla notevole faglia-
zione con più sistemi (NW-SE, NE-SW, N-S, E-W)
spiegherebbe la maggior diffusione areale di questi
sinkholes e le loro piccole dimensioni. La rapidità di
riempimento è probabilmente legata anche al dilava-
mento più intenso dei versanti con accumulo di se-
dimenti terrigeni nelle zone più depresse (fig. 26).

In definitiva, l’andamento del substrato calcareo
e l’intensa fagliazione gioca un ruolo importante
nello sviluppo dei sinkholes. La loro formazione
avviene generalmente nei periodi di maggiore pio-
vosità, legata all’infiltrazione preferenziale delle
acque meteoriche in corrispondenza di possibili
condotti carsici del substrato carbonatico, con fun-
zioni di inghiottitoio. Nel diverso comportamento
dei sinkholes presenti nei due tratti gioca un ruolo
importante il sistema di fagliazione presente e la
disposizione del substrato, che nel tratto meridio-
nale mostra un andamento pressochè orizzontale,
mentre in quello settentrionale si presenta inclinato
verso nord. In questo secondo tratto è molto pro-
babile che il flusso idrico si concentri nel punto più
basso del substrato, al di sotto della zona dei
“Pozzi”. La persistenza dei sinkholes nel tratto set-
tentrionale e la loro cospicua dimensione portano
concretamente a ritenere che i pozzi utilizzati da
prima del 1327, siano vecchi sinkholes non più at-
tivi, che gli abitanti hanno ingegnosamente siste-
mato e utilizzato come riserve idriche potabili in
sostituzione delle poche sorgenti, secche per gran
parte dell’anno.
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Fig. 22 – Stratigrafia del sondaggio per ricerche
idriche perforato all’interno del cortile della
struttura polivalente in località I Pezzanti.
- Stratigraphy of  drilled well for water investigation in
the courtyard of  the multi-purpose structure, in the 
locality I Pezzanti.

Fig. 23 – Pseudosezione in località I Pezzanti: i picchi dei valori del rapporto H/V (banda dal giallo al marrone) mostra che il substrato calcareo si mantiene circa
orizzontale.

- Pseudosection in the locality I Pezzanti: peak values of  H/V ratio (band from yellow to brown) shows that the calcareous surface remains approximately horizontal.
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Fig. 24 - Pseudosezione in località Le Prata – Pozzo Novello: i picchi dei valori del rapporto H/V (banda dal viola al marrone) mostrano che il substrato tende
ad approfondirsi verso nord (verso la misura 9).

- Pseudosection at Le Prata - Pozzo Novello: peak values of  H/V ratio (band from purple to brown) show that the calcareous substrate tends to deepen to the north (to the extent 9).

Fig. 25 – Foto aerea del 2003 nella quale sono indicati, per il settore settentrionale (Le Prata - Pozzo Novello), tutti i sinkholes individuati e i pozzi della comunità
(antichi sinkholes inattivi?).

- Aerial photo of  2003 for the northern sector (Le Prata - Pozzo Novello), in which they appear all identified sinkholes and community wells (ancient inactive sinkholes?).
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